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Il liceo “Virgilio” avanti per l’in-
dirizzo classico, il “Mancini”
per quello scientifico, il liceo
“Imbriani” per le scienze appli-
cate e l’Ite “Amabile” per il tecni-
co-economico. Mentre sull’av-
vio al lavoro primeggiano alcu-
ni istituti privati insieme al
“Dorso” e all’Ipia “Amatucci”.
Sono queste le scuole irpine che
emergono dalla classifica
2023-2024 che la Fondazione
Agnelli pubblica attraverso il
suo portale “Eduscopio”.
Lo studio compara oltre 7.850
istituti di tutta Italia consideran-
do alcuni parametri, a partire
dagli esiti che circa 1 milione e
326mila diplomati hanno conse-
guito nel percorso universitario
e lavorativo. La filosofia alla ba-
se dell’analisi è semplice: «chi
ha avuto una buona istruzione
scolastica è più probabile che ot-
tenga buoni risultati universita-
ri o trovi prima un’occupazione
attinente». Non si tratta, però, di
una classifica vera e propria ma
di un’indicazione su quelli che,
rispetto ad indici specifici, risul-
tano essere gli istituti più effi-
cienti nella preparazione dei lo-
ro allievi che si misurano con il
prosieguo del loro percorso di
formazione o la ricerca di un im-
piego.
Due, infatti, sono le direttrici
considerate in base ai risultati
conseguiti all’Università o sul la-
voro. Sulla provincia di Avellino
il campione analizzato è sovrap-
ponibile all’intero territorio,
considerando le scuole che dal
capoluogo si trovano in un rag-
gio di 30 chilometri. La prima
graduatoria il progetto la redige
mettendo a confronto la media
dei voti conseguiti agli esami
universitari dai diplomati di
ogni scuola e gli esami superati,
l’indice Fga, Media Voti, Crediti
Ottenuti e Diplomati in regola.
Rispetto al percorso universita-
rio, sull’indirizzo Classico in Ir-
pinia troviamo davanti agli altri
il liceo “Publio Virgilio Marone”
che su Fga, media, crediti e di-
plomati regolari presenta que-
sti parametri: 68,78; 25,93;
71,49; 81,5%. E risulta essere ter-
zo in Campania. A seguire c’è il
liceo “Pietro Colletta”: 66,17;
25,91; 66,42; 92%. E più staccato
c’è l’“Aeclanum” di Mirabella
Eclano: 61,92; 25,42; 62,04;
89,7%.
Per l’indirizzo Scientifico, inve-
ce, confermato il “Mancini” di
Avellino: 70,32; 26,35; 71,06;

81,1%. Secondo lo stesso liceo
“Aeclanum” che ha corsi in en-
trambi gli indirizzi: 69,39;
26,48; 68,13; 90,5%. Mentre un
gradino più in basso ecco il “Vit-
torio De Caprariis” di Atripalda:
68,15; 26,33; 66,91; 81,8%. Sulle
Scienze Applicate, invece, in te-
sta c’è il liceo “Imbriani”: 63,18;
25,36; 65,03; 65,6%. Segue il “De
Caprariis”: 58,1; 25,1; 57,04;
84,2%. E, come il suo omologo
atripaldese, anche il “Mancini”
si ripete in questa diversa tipolo-
gia: 54,63; 23,96; 59,59; 80,2%.
A chiudere il rapporto Scuo-
la-Università consideriamo l’in-
dirizzo Tecnico-Economico. In
questa categoria si riscontra la
presenza del solo Ite “Amabile”
di Avellino: 43,12; 23,34; 41,76;
70,2%. Altro discorso quello che
valuta le scuole di provenienza
sulla percentuale di ragazzi che
lavorano entro due anni dal di-
ploma e la coerenza del lavoro

trovato con gli studi compiuti.
Tra le informazioni di dettaglio
inserite nella piattaforma an-
che la tempistica relativa al pri-
mo contratto significativo e la
distanza dell’occupazione trova-
ta dalla propria residenza. Dun-
que, in base a indice di occupa-
zione dei diplomati e coerenza
tra preparazione e lavoro ecco
che per l’indirizzo Tecnico-Eco-
nomico in Irpinia i primi tre po-
sti sono occupati da altrettanti
istituti privati. Al “Sandro Perti-
ni” di Montoro le percentuali de-
gli ex alunni che lavorano entro
due anni dal diploma e la coe-
renza del lavoro trovato, rispet-
tivamente, sono: 41,3 e 10,53.
Mentre 202 sono i giorni di atte-
sa media per il primo contratto
significativo e 527 i km di distan-
za media tra la propria casa e il
posto di lavoro. A seguire il
“Jean Monnet” di Monteforte e
il “Carlo Cattaneo”. Anche per
l’indirizzo Tecnico-Tecnologico
avanti c’è la “Pertini”. Seconda
l’Itt “Guido Dorso” di Avellino,
terzo il “Monnet”. Infine, riguar-
do all’indirizzo Professionale,
Artigianale e Industriale ecco
l’Ipia “Amatucci” solitario.
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LA VERTENZA
Nell’assegnazione delle risorse
regionali per la riabilitazione,
l’Asl di Avellino è la più penaliz-
zata della Campania. La denun-
cia arriva da Aspat e Cittadinan-
za Attiva che ieri hanno tenuto
un incontro in città.
«Risorse assegnate per spesa sto-
rica anziché per fabbisogno pro-
capite, che fanno mancare la co-
pertura di 101 mila prestazioni sa-
nitarie per i disabili della provin-
cia, per un valore di 4,5 milioni di
euro». Raccolte oltre mille firme
in una petizione popolare indet-
ta dai comitati dei cittadini per i
disabili.
La Asl Avellino è sin dal 2014 fa-
nalino di coda, in Campania, per

l’assegnazione del budget relati-
vo all’assistenza riabilitativa dei
disabili (adulti ed età evolutiva)
nei vari setting assistenziali: resi-
denziale, semiresidenziale, a do-
micilio e ambulatoriali. A fronte
del risparmio record della spesa
storica conseguito negli anni del
deficit, la Asl irpina anziché pre-
miata è stata dunque penalizza-
ta. In particolare mancano all’ap-
pello 101 mila prestazioni annue
per 4,5 milioni di euro che gene-
rano instabilità di bilancio delle
strutture sanitarie accreditate,
cure negate per i pazienti, supe-
ramento dei tetti di spesa.

Ad aggravare la situazione lo
stop - scattato solo per la Asl irpi-
na a fronte del semaforo verde
per altre Asl - alla possibilità di
dirottare risorse non utilizzate
per le attività riabilitative dal set-
ting residenziale e semiresiden-
ziale a favore di quelle più richie-
ste, domiciliari e ambulatoriali.
All’assemblea organizzata dal
leader dell’Aspat Pier Paolo Po-
lizzi, di Cittadinanza attiva, con
l’appoggio del Comitato Lea dei
cittadini disabili, promotore di
una petizione popolare che ha
già raccolto oltre mille firme di-
versi esponenti politici.

Ad affiancare la mobilitazione il
garante regionale dei disabili
Paolo Colombo e alcuni consi-
glieri regionali come Vincenzo
Ciampi e Vincenzo Alaia, presi-
dente della Commissione Sanità
in Consiglio regionale.
«Siamo indubbiamente per la sa-
nità pubblica ma sappiamo che il
privato accreditato non fa diffe-
renza agli occhi di una persona
in sofferenza, che si aspetta pre-
stazioni celeri e qualificate», dice
il consigliere Ciampi.
«Quelli di Avellino non sono cit-
tadini di serie B», sottolinea Citta-
dinanza Attiva.

Ce n’è abbastanza per delineare
dunque una “questione avelline-
se” che sarà portata al vertice re-
gionale in programma il 1° dicem-
bre prossimo.
«Nel dettaglio per i disabili di
Avellino e provincia – ha spiega-
to Polizzi - attualmente mancano
all’appello circa 0,25 prestazioni
procapite (101 mila annue in tota-
le) rispetto alla media regionale
per circa 4,5 milioni di euro di
budget sottratto alla Asl per la
riabilitazione, per una spesa pro-
capite in Irpinia di 30 euro asse-
gnati per cittadino rispetto ai 41
della media regionale (11 euro in
meno). È stato esaurito il budget
in quasi tutti i centri accreditati
della Asl e servono 1,4 milioni
per coprire il fabbisogno».
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IL PERSONAGGIO
«Il mio legame con l’Irpinia è pro-
fondo. È stato un onore ricevere
il premio Ravece». Così France-
sco Pionati, direttore del Giorna-
le Radio Rai, ha commentato il ri-
conoscimento che gli è stato attri-
buito nei giorni scorsi dall’ammi-
nistrazione comunale e dalla Pro
Loco di Castel Baronia. Un pre-
mio giunto alla sua terza edizio-
ne destinato agli irpini che si so-
no distinti in diversi ambiti nel
corso dell’anno. «L’Irpinia - affer-
ma - mi rende sempre felice ed
orgoglioso. Potrei andare a lavo-
rare anche per il New York Ti-
mes, ma resterei sempre legato
alle mie radici. D’altro canto, co-
me ha avuto modo di sottolinea-
re anche chi mi ha premiato, chi
nasce irpino resta tale». Per il no-
to giornalista si tratta del primo
premio ottenuto sul territorio

provinciale da quando, se mesi
fa, è stato nominato direttore del
Giornale Radio Rai. «In tutto
quello che faccio - dice - c’è un
pezzo d’Irpinia e mi inorgoglisce
sapere che benché si tratti di una
piccola provincia i suoi figli rie-
scono sempre ad emergere, in
ogni campo». Tante le eccellenze
del territorio che meritano di es-
sere valorizzate. «Penso all’olio
Ravece - sottolinea Pionati - che è
stato regalato dalla nostra pre-
mier Giorgia Meloni al Premier
britannico, ma penso anche ai

tanti prodotti enologici e agroali-
mentari. La verità - prosegue - è
che gli investimenti della Cassa
del Mezzogiorno sulle grandi in-
dustrie come la Fiat sono stati
sbagliati: se avessimo puntato
maggiormente sull’agroalimen-
tare oggi saremmo molto più
avanti». Adesso, dunque, «biso-
gna lavorare per trasformare le

difficoltà in punti di forza» e cam-
biare percorso perché «per trop-
po tempo abbiamo seguito mo-
delli legati alla grande industria
che non possiamo reggere». Sul
territorio provinciale, aggiunge,
esistono modelli virtuosi da se-
guire: «Ho conosciuto tante per-
sone straordinarie. Cito ad esem-
pio De Matteis, che ha sviluppato

un’impresa che oltre a dare lu-
stro al territorio offre lavoro a
più di 500 persone». Quindi un
passaggio sulle aree interne, alla
disperata ricerca di un equilibrio
tra problemi ed opportunità.
«Da queste parti - evidenzia Pio-
nati - abbiamo delle possibilità
enormi, ma, probabilmente,
scontiamo un deficit di classe po-
litica. Purtroppo, non siamo in
grado di farci ascoltare e, dopo
un periodo particolarmente feli-
ce, non siamo più riusciti a supe-
rare politicamente i confini terri-
toriali». Senza una rappresentan-
za istituzionale importante, chia-
risce l’ex parlamentare, «diventa
tutto più complicato e non è un
caso che le grandi opere del no-
stro territorio siano nate quando
in Irpinia c’erano i grandi della
politica nazionale». Il premio Ra-
vece è giunto a pochi giorni dal
43esimo anniversario del terre-
moto del 1980, avvenimento ri-
masto scolpito nel cuore e nella
mente del giornalista irpino.
«All’epoca - ricorda - mio padre
era sindaco ad Avellino e alla
paura per quello che era accadu-
to si sommò lo stress per la deli-
catezza del ruolo che ricopriva».

Poi vennero anni complicati, in
cui «si registrò una ricostruzione
fisica molto valida, con paesi, tra
cui quello che mi ha premiato,
che di fatto rinacquero dal nul-
la». A mancare, invece, «fu una
ricostruzione morale della comu-
nità, colta da un profondo smar-
rimento». Tornando al presente,
Pionati rimarca il proprio lega-
me con l’Irpinia chiarendo che
«inevitabilmente, in maniera di-
retta o indiretta, emerge anche
nel lavoro» e assicurando: «Un
giorno, quando si concluderà la
mia esperienza professionale, re-
sterò comunque al servizio della
mia comunità».

a.n.
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L’economia

IL DIRETTORE
DEL GIORNALE RADIO
HA AVUTO
IL RICONOSCIMENTO
DEL COMUNE
DI CASTEL BARONIA

Classifica delle scuole
in vetta Mancini, Virgilio
Imbriani ed Amabile

EDUSCOPIO
L’indagine
promuove il
liceo Marone
(a sinistra), il
Mancini
(sotto),
l’Imbriani e
l’Ite Amabile
di Avellino

`Eduscopio, indagine di Fondazione Agnelli:

ok ai licei e all’istituto tecnico del capoluogo

`Per l’avvio al lavoro primeggiano

le paritarie, il Dorso e l’Amatucci

«ORA PUNTARE
SULL’AGROALIMENTARE
PER RILANCIARE
IL TERRITORIO
COME FA L’AZIENDA
DE MATTEIS»

Disabilità, tagli record: è allarme

Pionati, premio Ravece: «Porto con me
sempre un pezzo della mia provincia»

Luca DJPromo


